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Alla Camera il ministro del Tesoro denuncia l'enorme crescita della spesa per interessi 
Sulla manovra duro giudizio della Confindustria: «Il governo è un somaro» 

Amato rifa i conti 
De Mita è costato 20mila miliardi 
fl ticket va messo 
sul governo 
ALFMOO MICHLIN 

N on so se per malizia o per ingenuità, il ministro 
del Tesoro - comunicando ieri al parlamento i 
conti veri dello Stato - ha ridicolizzato la sce­
neggiata -rigorista- dell'on. De Mita Le cifre di 

N M ^ Ì M Amato parlano da sole. Il cosiddetto fabbiso­
gno pnmario dello Stato (cioè il di più di usci­

te nsoetto alle entrate, al netto degli interessi) negli ultimi 
•irrjtÙtjè quasi dimezzato- nel 1986 era il 3,9 nspetto al 
prodotto intemo lordo, nelle previsioni per il 1989 scende 
al 2,1. Rispetto ai primi anni 80 * addirittura, diminuito di 
due terzi " ' 

Mu allora, dov'è il guaio, e perché la finanza pubblica 
- nonostante ciò - 6 vicina allo sfascio? Il guaio è prima di 
tutto negli interessi, cioè nella rendita che lo Stato paga ai 
buoi creditori Essi sono aumentati negli ultimi anni a un 
tasso doppio rispetto al Pil (il Prodotto interno lordo) e 
rappresentano ormai I quattro quinti del deficit (105000 
miliardi su 130 000), Un vero disastro 

Conoscendo la scorrettezza di certi interlocutori, metto 
le mani avanti e npeto per l'ennesima volta che non siamo 
cosi sciocchi da pensare che i (assi si possano ndurre per 
decreto, né slamo cosi avventurosi da prefigurare, come 
Con, Donai Cattin, non ai sa quali consolidamenti* del de­
bito. Sappiamo che questa assurda politica mondana è 
anche la conseguenza di un vuotò di politica economica, 
cioè del fatto che non si governano gli squilibri, non si fa­
voriscono gli investimenti produttivi, non si forniscono ser­
vizi efficienti Risultalo' non restano che 1 tassi per mante­
nere almeno stabili il cambio e la moneta 

Ma, finalmente, fon, Amalo ha tolto di mezzo l'argo­
mento secondo cui per risanare' la finanza pubblica baste­
rebbe tagliare la quantità della spesa al netto degli .merci. 
«i Egli ha fatto (ingenuità o malizia?) due sottolineature e 
una omissione La pnma è che le nlenule sui lavoraton di­
pendenti (Irpef) sono aumentate nel 1988 del 16% (tre 
volte più dell'inflazioni; e con salari lermi o quasi) mentre 
i profitti e i redditi da capitale, pur essendo enormemente 
aumentati, hanno versato al fisco nemmeno una lira in 
più. Ma allora non è su questi signori che bisognerebbe 
mettere il ticket' 

L a seconda sottolineatura, davvero impressio­
nante, è che se la spesa per gli interessi risulte­
rà superiore di ben 20 000 miliardi rispetto alle 
previsioni della legge (inanzlana, la ragione è 

• M M politica. Cioè, non sta nel deficit primario che 
si contrae, sta nella scarsa credibilità del pen­

tapartito I creditori non si fidano di De Mita e perciò esigo­
no tassi più alti per pressare denaro allo Stato italiano Co­
me dire che un governo come questo ci è costato solo ne­
gli ultimi mesi qualcosa come 20.000 miliardi 

Si parla di tagli ma allora non è la liquidazione di que­
sto governo il taglio da fare9 Oltretutto, la De non ha alcu­
na autorità politica e morale per chiedere che questa sua 
colpa politica sia pagata dal malati e dal pensionati Ce ne 
vorranno di ticket. E con quale risultalo7 Da una parte sfa-
.sciare il servizio sanitario pubblico a favore delle cliniche 
private (e quindi doppi costi), dal! altra arricchire con gli 
atti tassi i possessori di titoli I quali titoli, poi - come nsulta 
dalla recente indagine della Banca d Italia -, si concentra­
no nelle mani delle imprese e solo della fascia più ricca (it 
18£) delle famiglie italiane. 

Infine, l'omissione del ministro del Tesoro Ha detto 
cosa ci costa il governo De Mita Non ha detto perchè il Psi 
lo sostiene Alla fin fine anche i calcoli di potere di Bettino 
Craxi cominciano a costare troppo alla povera gente e al­
l'Italia 

Rognoni su Cirillo 
«Quel riscatto 
non andava pagato» 

VINCINZO VASI l l 

• • ROMA «Quel nscatto non 
avrebbe dovuto esser pagato, 
la polizia avrebbe potuto tro­
vare Il covo dei sequestratori, 
oppure le Br avrebbero fa­
sciato spontaneamente l'o­
staggio* a parlare in questi 
tentimi, definendo il caso Ci­
rillo una «vicenda molto brut­
ta», è il ministro dell'Interno 
dell'epoca il de Virginio Ro­
gnoni In un libro-intervista 
I attuale presidente della com­
missione Giustizia della Ca­
mera dei deputati polemizza 
senza molti veli con la «tratta­
tiva» intrapresa con Br e ca-
moiin «Incontrai Cinllo ad 
una Festa dell'amicizia. Ma la 
sua presenza II dove si teneva 
un dibattito sul terrorismo la 
sentii come impropria, una 

presenza non necessaria e 
neppure opportuna, Già al 
momento del rilascio erano 
circolate voci circa il paga­
mento di un riscatto. Due gior­
ni prima le Br con un comuni­
cato fatto rinvenire avevano 
detto di avere espropriato a 
Cirillo, alla sua famiglia, al suo 
partito una ingente somma di 
denaro*. S'è fatto vivo anche 
l'ex-ostaggio; intervistato da 
«FamigliaCristìana», Ciro Ciril­
lo ha detto che la De accettò 
una condizione posta dalle Br 
nel corso delle trattative per le 
case ai terremotati. Poi una 
mezza smentita: «Sono stato 
frainteso». Un annuncio: «Se il 
processo prenderà una certa 
piega mi difenderò». 

Adesso è ufficiale La relazione sul fabbisogno dello 
Stato presentata alla Camera ieri da Amato chiarisce 
che il vero «cancro» della spesa pubblica è l'aumen­
to vertiginoso della spesa per gli interessi che si pa­
gano sul debito pubblico Per 1*89 questa cifra sfiora 
i 105mila miliardi, mentre il fabbisogno al netto degli 
interessi scende a 24.800 miliardi. Le nuove cifre 
hanno una causa precisa: sfiducia nel governo. 

ALUHTO L U M 

BV ROMA Mentre Ciriaco De 
Mita incontrava il ministro del 
Lavoro Formica, proseguendo 
una faticosa opera di convin­
cimento per mettere insieme i 
provvedimenti del famoso «ri­
sanamento», il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ten ha 
reso pubblici i nuovi conti per 
189 La previsione del fabbiso­
gno balza dai 117mila miliardi 
circa indicati nello scorso set­
tembre, a 134 500 miliardi. 
Quasi ventimila miliardi, in 
gran parte dovuti all'aumento 
della spesa per interessi sul 
debito, che rappresentano - si 
può dire con buona ragione -
il -costo» di cui tutu dobbiamo 
farci carico per la scarsa cre­

dibilità del governo De Mita. 
Amato ten, forse inconsape­
volmente, ha pronunciato una 
specie di requisitona contro 
l'inafhdabilità della politica di 
bilancio partorita fin qui dal 
governo. Noti è, solo per la ve­
nta. Ieri un durissimo attacco 
è venuto anche dalla Confm-
dustna «Pnmd - ha detto Pi-
nlnfanna - a De Mita davo sei 
meno, ora se penso ai provve­
dimenti che sta preparando 
credo che si menti un bel 
quattro» Il presidente degli in* 
dustnali è irritato soprattutto 
per l'ipotesi di una nduzione 
della fiscalizzazione degli 
onen sociali delle imprese 

GILDO CAMPESATO, NADIA TARANTINI A M O I N A J 

Spiraglio 
nella 
trattativa 
sui porti 

§ • ROMA. Nella trattativa tra 
Prandini e i sindacati si è 
aperto len uno spiraglio, dopo 
il rischio di una rottura che si 
è corso l'altra notte. Il ministro 
ieri sera ha parlato di intesa di 
massima per i porli. Ma II se­
gretario della Cgil, De Carlini, 
ha affermato che le posizioni 
restano ancora diverse Per la 
Uil invece, si starebbe mar-
ciando verso la dirittura d'am-
vo Critiche a Prandim dal lea­
der della Cisl Manm ftjr que­
sta sera alle 21 ò previsto un 
nuovo incontro che la Cgil ri­
tiene ultimativo. La segreteria 
del Pei toma a chiedere l'in­
tervento del presidente del 
Consiglio. E oggi De Mita rice­
verà Zanghen e Pecchwli. ] 

SACCHI A MOINA 16 

Con 205 astenuti e 90 contrari 
Ora nuovo esame al Senato 

Alla Camera 
passa la legge 
antistupro 
La Camera ha approvato la legge sulla violenza ses­
suale: 206 voti a favore, 90 no e ben 205 astensioni. 
Soddisfazione delle comuniste che, in modo quasi 
insperato, vedono promosso un testo che contiene 
prìncipi da loro sostenuti. Per la Oc Martinazzoli ha 
motivato l'astensione. Ma sono in molti, in aula, a 
tendere la mano al partito di maggioranza: «Ci rive­
dremo al Senato», avvertono anche i socialisti. 

MARIA S U I N A MUCHI 

• N ROMA Sul filo di lana con 
il voto a favore di Pei, Psi, Sini­
stra indipendente, Pn, Usd; 
quello contrario di Msi, Pli, 
redi, radicali e l'astensione 
massiccia di De, Verdi, Dp, Ie­
ri a Montecitorio è stata-licen-
ziata la legge antl-stupro. Sta­
bilisce chela violenza sessua­
le è reato contro la persona, 
che non conosce distinzione 
fra abuso carnale e atti di libi­
dine, che è un reato procedi­
bile d'ufficio sempre, e dice 
ancora che la sessualità fra 
.adolescenti non è un. delitto. 
Su questi ultimi due punti la 
Democrazia cnsliana ha regi­
strato una sconfitta alle sue 
posizioni, dopo le vittorie otte­
nute in luglio al Senato Marti­

nazzoli, capogruppo, usa pa­
role pesanti: «Questa è una 
legge enfatica. E una vittoria. 
per chi la vanta, solo fittizia E 
come se le mosche si vantai 
sero d'aver conquistato un 
pezzo di carta moschicida. 
Perché la stona infinita di que-
•sta" normativa si dilata anco­
ra.. É la premessa per i prossi­
mi capitoli: al Senato, di nuo­
vo qui alla Camera. I socialisti 
gli tendono la mano, lavore­
ranno per trovare, da adesso, 
•una nuova intesa* con la De. 
Livia Turco rivendica il ruolo 
delle comuniste, e delle don­
ne in genere, in questa batta­
glia. Al Psi dee- «Questo testo 
non va stravolto». 

A MOINA • 

Il leader sovietico illustra al Ce la nuova strategìa in agricoltura 
«Non c'è soluzione se non mutiamo rjy ĵjgffti.di profusione e forme di proprietà» 

La rivoluzione 
Gorbaciov (non Ligaciov) espone al Comitato cen­
trale la nuova strategia agraria. «Non salveremo l'a­
gricoltura sovietica senza mutare i rapporti di produ­
zione e le forme delta proprietà agricola socialista». 
L'accento è sull'affitto della terra ai contadini, in tut­
te le sue varianti. Ci vorrà un penodo-transitorio tra 
le vecchie e le nuove forme di organizzazione e ge­
stione. Abolito il «Comitato statale agro-industriale". 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Un crudo bilancio 
di una politica che è costata 
al paese immense risorse sen­
za produrre multati L'insod­
disfazione della gente cresce, 
occorre una svolta radicale 
Gorbaciov ha pronunciato 
una requisitoria contro i meto­
di del passato, contro le vio­
lenze perpetrate a danno dei 
contadini, contro il •volontari­
smo'? che ha preteso di detta­
re legge alle leggi dell'econo­

mia E ha polemizzato con 
durezza estrema contro colo­
ro che s'illudono ancora di 
poter nsoltevare l'agricoltura 
gettando nella voragine altn 
mezzi senza cambiare le strut­
ture giuridiche e organizzative 
attuali II plenum ha eletto a 
scrutinio segreto (ma non po­
tevano esserci sorprese) i 
cento deputati del Pcus Per la 
pnma volta la seduta del ple­
num va in onda alla tv. 

di Gorbaciov 

A PAGINA 11 Mikhail Gorbaciov 

«Più demooazia 
e libere elezioni» 
Ungheria in piazza 

ARTURO U R I O U 

M Tornano in Ungheria le 
celebrazioni de) '48. E Buda* 
pesi ha ricordato l'avvenimen­
to con una festa che non è 
nuscita però a cementare l'u­
nita nazionale. Alla manifesta­
zione ufficiale del Fronte pa­
triottico si è affiancata quella 
organizzata dall opposizione 
e due cortei (circa duecento­
mila persone) hanno attraver­
sato senza incidenti il centro 
delta capitale Ma il fossato tra 
il potere e il paese reale è sta­

to meno profondo di quanto 
molti temevano. • Davanti < all'e­
dificio della televisione l'op­
posizione ha dato lettura delle 
sue richieste tra cui elezioni li­
bere e più democrazia. Un 
programma che non sembra 
lontano dalle linee che il mi­
nistro di stato Nyers aveva ap­
pena esposto con un appello 
a tutte le forze progressiste a 
lavorare insieme «per un so­
cialismo democratico e nazio­
nale» 

A PAGINA 11 

A MOINA 0 

Ustica: ora vogliamo i colpevoli 
• • La verità dei fatti è ormai 
indiscutibile. Il De 9 delt'Itàvia, 
caduto ad Ustica, fu abbattuto 
da un missile. Ma questa è so­
lo la conferma di qualcòsa 
che tutti sapevano, una con­
clusione alta quale si poteva 
arrivare con i dati già disponi­
bili prima che una parte del 
relitto fosse ripescata. È ades­
so che comincia la fase più 
difficile; quella che dovrebbe 
consentirci di dare una nazio­
nalità a quel missile, e un ho­
me e un volto a tutti quelli che 
per dieci anni si sono adope­
rati per far scomparire tracce 
e documenti, per depistare e 
ritardare le indagini. 

Che cosa diranno, appena 
la perizia sarà ufficialmente 
nota, gli spocchiosi generati 
che arrivavano dovunque-, si 
discutesse del disastro di Usti­
ca per sostenere che era im­
possibile farlo risalire ad un 
missile? Che cosa diranno i 
ministri che hanno coperto 
questi, infedeli «servitori dello 
Stato*, e addirittura si sono 
umiliati fino al punto di dive­
nire i loro megafoni in Parla­
mento? 

Il 30 settembre 1986 Giulia­
no Amato, allora sottosegreta­
rio alla Presidenza del Consi­
glio, si presentò alla Camera 
per rispondere a molte inter­
rogazioni sul disastro. Per arri­
vare a questa risposta c'era 
voluta una gran fatica. La te­
nacia dei familiari delle vitti­
me, e la testardaggine dei loro 
avvocati,.aveva.impedito che 
il caso Tosse Insabbiato E a 
loro si deve la spìnta che ven­
ne a Bonifacio; Giolitti, (ngrao, 
Ossicini, Scòppola, Ferrarotti 
e me, che nel 1986 pensam­
mo che solo un intervento del 
presidente della Repubblica 
potesse.sbloccare.la situazio­
ne. Un brano della lettera che 
Cossiga scrisse prontamente 
al presidente del Consiglio del 
tempo, Bettino Craxi, merita 
d'essere ricordato: «Ogni ritar­
do comporta il rinvio delle 
eventuali misure correttive 
che potrebbero rivelarsi .indi­
spensabili per la prevenzione 
di altri incidenti e quindi per 
la tutela delta vita umana. 
Questo superiore interesse 

STIPANO RODOTÀ 

pubblico, spostandosi alla au­
spicabile trasparenza e incisi­
vità dell'azione governativa, 
deve prevalere su ogni even­
tuale remora, amministrativa 
o politica che sia*. 

Craxi risponde in modo 
sbadato, mandando a Cossiga 
uh vecchio documento. La 
polemica esplode e, appena 
riapre ' la Camera, Amato si 
precipita a parlare a home del 
governo; sfacendo finalmente 
qualche ammissione significa­
tiva, giustificando sospètti sul 
comportamento delle autorità 
militari, accettando nella so­
stanza, la tesi dell'abbattimen­
to ad opera di un missile. E 
conclude cosi: «Il recupero 
potrebbe permetterci dì accer­
tare, di là da ogni ragionevole 
dubbio, che s'è trattato dell'u­
na cosa o dell'altra (bómba o 
missile), A quel punto, se a 
questo mondo ci sono reti­
cenze sulla vicenda, saremo 
più torti per vincerle. Se qual­
cuno che sa tace, avremo più 
forza perché cessi di tacere». 

Ora siamo proprio a quel 

punto. Ma sarà davvero possi­
bile vincere le reticenze e ì si­
lenzi7 In questi due anni e 
mezzo la situazione è peggio­
rata. Il ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, è venuto nel 
novembre scorso in Parlamen­
to a pronunciare una pura e 
semplice difesa dei militari, fa­
cendo motti passi indietro ri­
spetto a quanto era stato detto 
da Amato Abbiamo appena 
appreso che ai tanti docu­
menti e testimoni scomparsi si 
è aggiunta (a distruzione dei 
registri del centro radar di Li-
cola Una distruzione disposta 
dalle autorità militari nel 1984, 
con le indagini sempre in cor-

1 so. Chi ha commesso questo 
ennesimo reato, chi vuole 
cancellare ogni elemento che 
può condurre alla verità7 

Proprio partendo da que­
st'ultima vicenda, tuttavia, non 
dovrebbe essere difficile indi­
viduare i responsabili, e co­
minciare a tirare, un filo che 
può-condurre a quelli ehe„ 
presero la decisione dì tacere 
e coprire: alle autorità militari, 

Antitrust, 
oggi il Senato 
approva 
la legge 

L'Italia si avvia finalmente ad avere una moderna disciplina 
anlitn«it Oggi il Senato vota la legge che ha al suo interno 
anche le norme che limitano al 20% la partecipazione delle 
industne nelle banche. In commissione il de Guido Carli ha 
votato contro gli articoli su banca-industria Fino all'ultimo 
braccio di ferro fra Amato e Battaglia. Determinante la bat­
taglia di Pei e Sinistra indipendente, la pnma proposta di 
legge è stata infatti presentata dal sen. Guido Rosai (nella 
fot°J APAOINA 1> 

Servizio militare 
lungo sei mesi 
Presentata 
la legge del Pei 

Servizio militare di sei mesi. 
slessa durata per quello civi­
le, aperto anche ad un con­
tingente femminile, possibi­
lità di prolungare la ferma • 
dodici mesi con InceWM 
economici, aumento Irhmt-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ dialo della •paga del salda-
lo. a diecimila lire, licenze 

non più condizionabili dalle sanzioni disciplinari. Ecco i 
punti essenziali de) disegno di legge che il partito cornimi-
sta ha presentato alla Camera e in Senato perché i 250mila 
giovani di leva «non siano più cittadini di sene B». 

È partito 
ieri 
il referendum 
sulla caccia 

Presentali ieri in Cassazione 
i quesiti per II referendum 
sulla caccia. L'Iniziativa Illu­
strata In un incontro a Ro­
ma Larghissimo II Ironie del 
firmatari dalle associazioni 
ambientaliste (Wwf, Upu, 
Lega ambiente, Italia nostra, 
Amici della Terra) al Pel, 

Psi, Dp, Liste verdi, Arci e movimenti giovanili comunista, 
socialista, liberale. A meta apnle comincerà la raccolta del­
le firme Contemporaneamente si lavora per una nuova leg­
ge La proposta comunista. » MOINA C 

Milan, Napoli 
e Sampdoria 
avanti 
in Coppa 

Prosegue l'avanzata delle 
squadre italiane nel)' Euro­
pa calcistica II Milan ha ac­
ciuffato la semifinale di 
Coppa Campioni eliminali. 
do con un rigore «esalatoi, 
ma dominando la partila, il 

^ ^ ^ ^ a . , ^ . , . Werder Brema Alla Samp­
doria è bastato uno zero a 

zero (1-1 11 risultato dell'andata) per sbarazzarsi della Di­
namo Bucarest e conquistare la semifinale della Coppa del­
le Coppe. Nella sfida fratricida di Coppa Uefa il Napoli ha 
eliminalo (34)) la Juvedopoi «supplementari*. 

NEUoeWM 

Caso Martelli 
Ghino di Tacco 
insulta Scalfari 
Sul caso Martelli scende in campo Ghino dì Tacco e 
inveisce contro quel «mascalzone grandissimo, in­
commensurabile, recidivo» (Scalfari?), probabile 
ispiratore della «campagna di diffamazione» contro 
Martelli e Psi per le vicende di Malindi. Da Canale 5 
gli fa' eco Giuliano Ferrara. Il Pri chiede la testa di 
La Volpe, direttore del Tg2, che aveva invitato alle 
dimissioni il direttore de «L'Espresso». 

«ANTONIO ZOUO 

••ROMA. La vicenda che ha 
avuto per protagonista Clau­
dio Martelli non sembra affat­
to destinata a chiudersi Se 
non altro, essa ha innescato 
un ennesimo scontro tra un 
pezzo dèi sistema informativo 
e una porzione di potere poli­
tico, dal quale trasuda - al di 
la del merito della vicenda -
un antico livore verso il quarto 
potere. Per di più la bufera in­
veste anche la Rai La sortita 
di Alberto La Volpe, direttore 

del Tg2, in sintonia con Tedi-
tonale apparso sull'organo del 
Rsi, è stata vanamente critica-
ta, ma il Pn è andato oltre, so­
stenendo, sul suo giornale, 
che «La Volpe se ne deve an­
dare e pnma se ne va da quei 
posto che occupa immeritata-
mente meglio e». La Volpe re­
plica che non spetta al W «if* 
bilire pedigree o avanzare li­
mili richieste. Varenjtint acca­
sa «Si è comportato come iìn 
funzionano di partito*). 

dunque, ma pure ai politici 
che condivisero o coprirono 
questa linea d'azione. Non è 
pensabile; infatti, una decisio­
ne tutta presa dai militari, del­
ta quale i politici rimasero al­
l'oscuro Basta ricordare che 
Rino Formica, a quel tempo 
ministro dei Trasporti, ha di­
chiarato di aver messo al cor­
rente il ministro delta Difesa 
Lagorìo dei dubbi che, all'in­
domani dell'incidente, gli era­
no stati espressi dal presiden- ' 
te del Registro aeronautico, 
generale Rana, e che riguar­
davano proprio l'abbattimen­
to ad opera di un missile. 

Sul presidente del Consiglio 
pesa oggi una grandissima re­
sponsabilità È nel cuore dello 
Stato, nel ministen e negli alti 
comandi militari che dev'esse­
re cercata 1 altra venta su Usti­
ca, quella più difficile e scot­
tante. II governo ha il dovere 
di fare la sua parte E il Parla­
mento, invece di far da spetta­
tore, ha nei risultati della peri­
zia una ragione in più per co­
stituire al più presto una com­
missione d'inchiesta sull'inte­
ra vicenda. 

OGGI IN EDICOLA 

DIETRO 
LA LOGGIA 
"COPERTA" 
INCHIISTA 
MEDICINA: 
DOTTORE 
NON MI 
FIDO 
ELLEKAPPA 
TELENOVELA 
DAL 
KENYA 

IL MIO 
INCONTRO 
COL 
DALAI 
LAMA 

DA NON PERDERE 
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